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La settimana scolastica breve è una buona idea? 

 

Problema 

Alcuni settori come l’istruzione gravano in modo 

importante sulle finanze pubbliche, soprattutto se poco 

razionalizzati. 

L'istruzione è un elemento chiave per lo sviluppo e la 

crescita di un individuo e di una società. Un sistema 

scolastico efficiente e di qualità è fondamentale per 

garantire la formazione e la preparazione dei giovani 

per affrontare il futuro. Tuttavia, la disponibilità di 

risorse finanziarie limitate spesso rappresenta un 

ostacolo alla realizzazione di tale obiettivo. In questo 

contesto, diventa cruciale l'adozione di politiche che 

consentano di massimizzare l'efficienza delle risorse 

disponibili. I sistemi scolastici infatti affrontano costi 

crescenti, che includono spese per il personale, la 

manutenzione degli edifici, l'attrezzatura didattica, la 

tecnologia e il trasporto. 

Nell’ottica di fronteggiare tagli di bilancio sempre più 

consistenti, gli amministratori scolastici e i 

responsabili politici cercano di trovare soluzioni 

innovative per ridurre i costi senza compromettere la 

qualità dell'istruzione. Qualità che passa anche per il 

contenimento e la gestione dello stress scolastico. 

Secondo alcuni, la pressione associata al dover 

completare una grande quantità di lavoro entro 

scadenze rigide può gravare sulla salute psicologica e 

fisica degli studenti, soprattutto di quelli con 

maggiori difficoltà. Inoltre, tale sovraccarico può 

ridurre sensibilmente sul tempo disponibile per 

attività ricreative e sociali, impedendo agli studenti di 

sviluppare un equilibrio salutare tra studio e sfera 

privata. Con ripercussioni negative sia sul livello di 

benessere personale sia sul rendimento scolastico 

degli studenti. 

 

Soluzione 

Una possibile soluzione individuata per ridurre i costi 

sostenuti dal sistema scolastico è la settimana 

scolastica di quattro giorni. 

La proposta di accorciare la settimana scolastica 

sembra poter rispondere adeguatamente sia 

all’esigenza di ridurre i costi della scuola, sia 

all’ipotesi di concedere più tempo libero agli studenti. 

Infatti, il passaggio dalla settimana di cinque giorni 

alla settimana di quattro giorni riduce senza dubbio i 

costi per il personale e i costi operativi, tra cui 

rilevano soprattutto trasporto e riscaldamento.  Si 

tratta di un risparmio di ordine amministrativo, dato 

che la didattica rimane invariata perché il numero di 

ore di lezione viene spalmato su quattro giorni 

anziché cinque. E dunque non incide su tempi e costi 

del corpo docenti. 

A fronte del beneficio economico, non è però 

garantito un effettivo beneficio didattico. O 

quantomeno l’assenza di un danneggiamento. Infatti 

la settimana breve può incidere sull’apprendimento 

sia positivamente sia negativamente. Se da un lato, 

una giornata di lezione in meno alla settimana 

potrebbe abbassare lo stress degli studenti, e magari 

migliorarne anche l’apprendimento, dall’altro lato la 

concentrazione degli stessi contenuti didattici in 

quattro giorni, anziché cinque, (benché a parità di ore 

di lezione) potrebbe incidere negativamente sui 

livelli di apprendimento.  

Per questa ragione una scelta del genere solleva una 

serie di preoccupazioni, prima tra tutte quella 

relativa alla qualità dei livelli di istruzione, che 

potrebbe tanto migliorare quanto peggiorare.  
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Risultati 

In una recente esperienza statunitense, l’adozione 

della settimana scolastica breve ha ridotto lievemente 

i costi senza peggiorare la performance degli studenti. 

Uno studio americano ha recentemente valutato gli 

effetti di una riduzione della settimana scolastica da 

cinque a quattro giorni. A partire dal 2009, lo stato 

dell’Oklahoma ha previsto la possibilità di erogare il 

monte ore di lezione scolastiche annuali secondo 

modalità organizzative scelte a discrezione delle 

singole scuole. A seguito di tale intervento normativo 

alcune scuole hanno rimodulato il calendario 

scolastico in modo da ridurre il numero di giornate, 

rendendole più concentrate. Dunque, l’eventuale 

passaggio da cinque a sei ore di lezione al giorno fa 

risparmiare una giornata di lezione da cinque ore. 

Per valutare gli effetti di questo intervento, sia sul 

rendimento degli studenti sia sui costi delle scuole, 

sono state prese in considerazione tutte le carriere 

degli studenti di quarta superiore (dal 2008 al 2016) 

e una serie di indicatori economico-finanziari (dal 

2004 al 2017). 

I risultati mostrano che accorciare la settimana 

scolastica da cinque a quattro giorni non riduce 

sensibilmente le spese sostenute dalle scuole nel loro 

complesso. Questo accade perché la voce di costo 

principale e preponderante, ossia la retribuzione 

degli insegnanti, rimane sostanzialmente invariata. E 

non avrebbe potuto essere altrimenti, visto che il 

numero di ore di lezione frontale non è cambiato. 

Ciononostante altre voci di costo sostenute dalle 

scuole diminuiscono. In particolare si registra una 

riduzione nei costi di manutenzione degli edifici 

scolastici (-7,2%), nei costi sostenuti per il trasporto 

degli studenti (-10,8%) e nei costi sostenuti per i 

pasti (-12%). Tali effetti non risultano costanti nel 

tempo, ma più contenuti subito dopo l’introduzione 

del cambio organizzativo per poi aumentare 

gradualmente. Ciò suggerisce che una messa a regime 

di interventi analoghi porterebbe a risparmi maggiori.  

Una buona notizia arriva dagli studenti. Lo studio non 

indaga eventuali ricadute su fenomeni quali 

l’auspicato benessere psicologico, su cui restano 

quindi dei dubbi, ma vi sono risultati confortanti sul 

versante del rendimento scolastico. L’intervento non 

produce infatti i temuti cambiamenti (negativi) di 

rilievo sulla performance degli studenti: i risultati 

ottenuti nei test standardizzati di conoscenza della 

lingua e di competenze in matematica non mostrano 

differenze sistematiche quando si introduce la 

settimana breve in luogo della settimana tradizionale.  

 

Stime significative per α= *10% **5% 

 

   

Metodo 

La valutazione degli effetti si basa su un disegno 

difference-in-differences: i costi e i risultati 

scolastici registrati nelle scuole che hanno scelto 

di ridurre la settimana scolastica sono confrontati 

con i medesimi valori riportati nelle scuole che 

non hanno adottato la riduzione. Il confronto 

incrociato tra i due gruppi sui valori di interesse, 

di cui si studia l’evoluzione prima e dopo 

l’intervento, stima gli effetti dell’accorciamento 

della settimana scolastica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Effetti della settimana scolastica breve 

Punteggi in matematica -5% 

Costi di manutenzione -7,2%** 

Spese di trasporto -10,8%** 

Spese per i pasti -12%** 

BIBLIOGRAFIA: MORTON E. (2021), EFFECTS OF FOUR-DAY SCHOOL WEEKS ON SCHOOL FINANCE AND ACHIEVEMENT: 
EVIDENCE FROM OKLAHOMA, EDUCATIONAL RESEARCHER, VOL. 50 N.1. 

AUTORE DELLA SCHEDA: GIANLUCA STRADA (ASVAPP) 


